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Il Focus Group si è svolto il 6 maggio 2006 con la partecipazione di ex-studenti diplomatisi all’ITC 

Belotti nell’indirizzo Mercurio in anni scolastici diversi e impiegati attualmente in diversi settori: 

bancario, informatico, amministrativo, universitario. 

Le persone sono state scelte in modo da garantire una diversità tra gli anni di diploma e la varietà 

dei settori di occupazione. 

Il gruppo è formato da 7 persone: 5 maschi e 2 femmine. 

Il tema conduttore è stato l’inserimento dei diplomati nel settore informatico e le scelte lavorative o 

universitarie.  

Si è partiti da un’analisi dei ruoli e dei profili professionali coerenti con l’indirizzo di studi. 

Le attuali condizioni lavorative delle persone prefigurano alcune situazioni tipiche del settore. 

I diplomati acquisiscono il profilo iniziale di programmatore, ma ci sono ampie possibilità di 

carriera all’interno del settore. 

Una persona che ha iniziato come programmatore, in pochi anni è diventato capoprogetto software. 

Molti hanno svolto attività lavorativa durante gli studi universitari, riuscendo a conciliare lavoro e 

studio e a conseguire la laurea triennale in tempi quasi regolari. 

Una ragazza ha conseguito la laurea specialistica in Informatica e attualmente svolge il dottorato di 

ricerca all’Università di Crema. 

L’altra ragazza, laureatasi in Economia, svolge un ruolo amministrativo in un’azienda software. 

Nessuno ha avuto comunque difficoltà a trovare lavoro subito. Il lavoro è generalmente stabile, con 

pochi cambiamenti di posto di lavoro, anche se i contratti sono prevalentemente a tempo 

determinato. 

Le modalità per trovare lavoro sono generalmente rappresentate dalla chiamata diretta dei diplomati 

da parte delle aziende oppure dall’inserimento del curriculum nella banca dati (Vulcano) al termine 

del corso universitario. 

Gli stipendi iniziali non sono altissimi, ma con una buona progressione nel tempo. 

Circa la preparazione fornita dalla scuola, quasi tutti ritengono che il Belotti abbia dato una 

preparazione di base completa; inoltre tutti sono d’accordo sul fatto che nel settore informatico la 

preparazione di base acquisita al termine della scuola superiore deve essere integrata e arricchita 

con corsi post-diploma o corsi universitari per apprendere le conoscenze e le abilità relative a 

specifici sistemi o ambienti di sviluppo. 

L’accordo è unanime anche sull’importanza di un possesso sicuro della lingua inglese. 

Per inserirsi adeguatamente in un ambiente di lavoro, però, non bastano le conoscenze: sono 

necessarie volontà, flessibilità oltre alle capacità di adattamento, di apprendere con umiltà e di 

crescere professionalmente.  



Si suggerisce poi in particolare di potenziare l’orientamento in uscita, con esperienze scuola-lavoro, 

oltre agli stage. 

Per quanto riguarda le pari opportunità, i maschi hanno più possibilità per entrare nel settore 

informatico, rispetto alle femmine, anche perché il numero di maschi che si orientano verso gli studi 

informatici è sicuramente maggiore.  

La stragrande maggioranza, tuttavia, ritiene che l’attuale collocazione lavorativa corrisponde al 

titolo di studio conseguito al Belotti. 

 
 
 
 


